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IL FERMO DI POLIZIA 

Una proposta 
liberticida 

Un affo politico di inaudita gravità, rivolto contro principi fondamentali della 
vita democratica: tale è i l disegno di legge preparafo dal governo di centrodestra 

Il presidente Suharto visita l'Italia. Questa è la realtà del suo Paese 

Il fermo di polizia o fer
mo di sicurezza o di preven
zione (lo si chiami come si 
vuole la sostanza non cam
bia) che il governo di cen
tro-destra propone, da qual
siasi parte lo si rivolti, è un 
atto politico che minaccia 
gravemente la vita demo
cratica del paese. E' stato 
ricordato che nemmeno il 
fascismo pervenne a tanto. 
Il fermo di polizia, che non 
figurava nel codice del 1913 
(che è sconosciuto alle le
gislazioni di tutti i paesi ci
vili) fu introdotto per la pri
ma volta con la legge di 
Pubblica Sicurezza del 6 no
vembre 1926, n. 1848, vale a 
dire^ nel momento in cui il 
fascismo si impadroniva del
lo Stato soffocando le ulti
me resistenze degli opposi
tori. Tuttavia i casi in cui la 
polizia poteva procedere al 
fermo dei cittadini si limita
vano a quelli di persone sor
prese fuori del comune di 
residenza e considerate .pe
ricolose per l'ordine e la si-
curezza pubblica o per la 
pubblica moralità. 

Con l'entrata in vigore del 
Codice di procedura pena
le del 1930, però, il fermo 
di polizia ebbe una nuova 
disciplina perché fu riferito 
soltanto ai casi di indiziati 
di reato per il quale fosse 
obbligatoria la cattura e 
quando vi fosse fondato so
spetto di fuga. Si trattava, 
come si vede, di ipotesi ben 
delimitate e del tutto ecce
zionali. Alle numerose obie
zioni dei giuristi dell'epoca, 
che non mancarono e che 
tendevano alla soppressione 
tout court del fermo, il guar
dasigilli rilevò che, dal mo
mento che il fermo veniva 
in pratica operato dagli or
gani di polizia, tanto valeva 
introdurlo nel codice e por
lo sotto il diretto controllo 
della magistratura. Una vol
ta divenuto fermo di indizia
ti di reato e legato allo svi
luppo di una situazione pro
cessuale, il fermo di polizia 
praticamente scomparve per
ché nell 'art 157 del testo 
unico delle leggi di Pubbli
ca Sicurezza (approvato con 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773) 
restò soltanto la facoltà per 
gli ufficiali ed agenti di Pub
blica Sicurezza di condurre 
nei propri uffici coloro che 
fuori del proprio comune te
nessero condotta sospetta e 
non fossero identificabili con 
carta di identità o con altro 
mezzo. Questa specie di fer
mo non poteva ovviamente 
avere altro scopo che quello 
della identificazione dei so
spetti. 

La libertà 
del cittadino 
Ma la storia del fermo di 

polizia non aveva ancora 
esaurito il suo ciclo. Con de
creto legge luogotenenziale 
del 20 gennaio 1944, n. 45, il 
governo Badoglio introdus
se nell'art. 238 del Codice di 
procedura penale una modi
fica. Venivano ampliate le 
possibilità di fermo, oltre i 
casi di indiziati di reato già 
visti, anche per le persone 
« la cui condotta appaia par
ticolarmente pericolosa per 
l'ordine sociale e la sicurez
za pubblica». Era un prov
vedimento assai grave, nem
meno in parte giustificato 
dalla eccezionalità del mo
mento e tanto più strano per 
un paese che usciva appena 
da una dittatura e stava per 
darsi una Costituzione demo
cratica. 

Bisognerà attendere il '55, 
ad un decennio quasi dalla 
entrata in vigore della Co
stituzione repubblicana, per 
vedere ripristinata la vec
chia formulazione dell'arti
colo 238 del Codice di pro
cedura penale con la limi
tazione del fermo per i soli 
indiziati di grave reato e lo 
affidamento ad una discipli
na particolare (quella della 
L. 27-12-1956, n. 1423) del
le misure da adottare nei 
confronti delle persone pe
ricolose, disciplina discutibi
le per molti aspetti, ma sog
getta comunque ad un con
trollo della magistratura. 

Ma vediamo in pratica che 
cos'è questo fermo di poli
zia. La Costituzione (artico
lo 13) stabilisce come prin
cipio generale che la liber
tà personale è inviolabile. 
Ciò vuol dire che nessuno 
può essere incarcerato se 
non a seguito di un regolare 
processo. Soltanto in casi 
stabiliti dalla legge e per un 
periodo limitato di tempo 
l'autorità giudiziaria può au
torizzare la carcerazione pre
ventiva prima del processo. 
Anche questa forma di re
strizione personale deve ave
re però un carattere assolu
tamente eccezionale, perché 
vi si oppone la presunzione 
di non colpevolezza dell'ac
cusato, stabilita dall'art. 27 
della Costituzione. Perciò lo 
abuso che se ne fa è a dir 
poco discutibile, come dimo
strano le polemiche di questi 
aitimi tempi. 

Qualsiasi tipo di detenzio
ne, di ispezione o perquisi

zione personale o qualsiasi 
altra forma di restrizione 
della libertà personale deve 
comunque essere adottata 
dall'autorità giudiziaria con 
atto motivato e nei soli ca
si e modi previsti dalla leg
ge. Questo vuol dire che 
anche in relazione ad un rea
to già commesso i margini 
di manovra della stessa ma
gistratura sono molto ristret
ti. Vi è anzi la tendenza a 
restringerli sempre più, non 
tanto per un senso di sfidu
cia nei confronti della ma
gistratura, ma perché qual
siasi provvedimento adotta
to al di fuori del processo 
assume un carattere repres
sivo, in contrasto con il ri
spetto dovuto alla persona
lità dell'individuo che deve 
essere giudicato. 

Contro 
la Costituzione 

La Costituzione, nello stes
so art. 13, ammette, è vero, 
la possibilità che l'autorità 
di Pubblica Sicurezza adot
ti provvedimenti provvisori 
< in casi eccezionali di ne
cessità ed urgenza, indicati 
tassativamente dalla legge > 
con obbligo di comunicarli 
entro quarantotto ore all'au
torità giudiziaria. Ma che 
vuol dire ciò? Semplicemen
te che la polizia in casi ben 
determinati e quando vi è 
necessità ed urgenza (per 
esempio, assicurare alla giu
stizia un criminale che sta 
per squagliarsela) può anti
cipare quegli stessi provve
dimenti che emetterebbe la 
autorità giudiziaria. Null'al-
tro, altrimenti non si spie
gherebbe l'obbligo di riferi
re all'autorità giudiziaria e 
la inefficacia dei provvedi
menti adottati dalla polizia 
non convalidati in un certo 
termine. 

Ma questo non significa 
che il fermo di polizia sia 
previsto dalla Costituzione, 
come qualcuno ha frettolo
samente sostenuto. Tutt'al-
tro. La deroga al principio 
generale secondo il quale 
ogni restrizione deve essere 
attuata con atto motivato 
dell'autorità giudiziaria (con
tenuto sempre nell'art. 13), 
si riferisce a quei casi, tas
sativi, nei quali per neces
sità ed urgenza non è pos
sibile un intervento imme
diato della magistratura: ad 
esempio l'arresto in flagran
za — cioè di chi è colto men
tre commette il reato — che 
altrimenti non sarebbe am
missibile. Proprio per que
sto la dottrina giuridica è 
stata sempre contraria al 
fermo di polizia, anche limi
tato come è attualmente al 
caso di indiziati di reato 
quando vi è fondato sospet
to di fuga perché, si è det
to, il fermo non è altro che 
un arresto senza le garanzie 
previste per quest'ultimo, 
cioè la flagranza del reato. 
Il che equivale a dire che 
mentre nell'arresto i rischi 
di un errore sono presso
ché inesistenti, perché vi è 
l'evidenza della colpevolezza, 
nel fermo tutto è rimesso al
la valutazione della polizia. 

In sostanza qualsiasi prov
vedimento della polizia per 
essere costituzionalmente le
gittimo deve riferirsi a casi 
eccezionali di necessità ed 
urgenza indicati tassativa
mente dalla legge (e quindi 
non rimessi alla valutazione 
discrezionale) e costituire 
una anticipazione di provve
dimenti consentiti alla stes
sa autorità giudiziaria. 

Vogliamo dare uno sguar
do ora a ciò che ci riserva 
il governo di centro-destra? 
Se il disegno di legge pas
sasse dovremmo cominciare 
a tenere d'occhio il passa
porto perché la legge (si fa 
per dire) ci metterebbe com
pletamente nelle mani della 
polizia. Uscendo di casa nes
suno, dico nessuno, potrebbe 
essere sicuro di rientrarvi. 
Oltre a < fermare > tutti co
loro che rifiutassero di dare 
le proprie generalità, gli 
ufficiali ed agenti di polizia 
potrebbero « fermare » an-

| che le persone indicate nel
l 'art 1 della legge 27 di
cembre 1956, n. 1423, o nel
l 'art 1 della legge 31 mag
gio 1965, n. 575 (e cioè ozio
si, vagabondi, persone dedi
te ad attività contrarie alla 
morale pubblica ed al buon 
costume, sfruttatori di pro
stitute, mafiosi). Passi per 
gli sfruttatori e per i ma
fiosi, ma chi saprebbe dare 
una definizione giuridica di 
ozioso, di vagabondo o me
glio ancora di attività con
traria alla morale pubblica e 
al buon costume? 

Ma il meglio deve ancora 
venire. I poliziotti, secondo 
l 'art 2 del disegno di leg
ge, potrebbero anche ferma
re « le persone la cui con
dotta, in relazione ad obiet
tive circostanze di luogo e 
di tempo, faccia fondata
mente ritenere che stiano 
per commettere uno o più 
reati punibili con pena de
tentiva, ovvero costituisca 
grave e concreta minaccia 
alla sicurezza pubblica ». Qui 

ci stiamo veramente tutti, 
giornalisti, scrittori, sindaca
listi, studenti. Anche chi en
tra in un bar potrebbe esse
re fermato perché sospetta
to di andare ad ubriacarsi e 
quindi commettere un reato 
punibile con pena detentiva. 

L'ignoto autore di questo 
capolavoro legislativo non si 
è nemmeno documentato su 
quanto scrissero i suoi pre
decessori del periodo fasci
sta. Avrebbe scoperto che 
perfino allora si escluse la 
punibilità per gli atti me
ramente preparatori nel ten
tativo di delitto. Qui siamo 
addirittura in una fase che 
precede anche gli atti prepa
ratori, al semplice sospetto 
di una intenzione. Ma poiché 
non è possibile configurare 
un reato di intenzione non 
si comprende cosa farebbe
ro i poliziotti delle persone 
fermate. -

Nemmeno la inviolabilità 
del domicilio privato sarà 
più sicura da ora in poi: in 
base ad un altro disegno di 
legge i poteri di perquisi
zione della polizia sono in
fatti estesi in casi di neces
sità ed urgenza anche alle 
armi improprie. Vale a di
re che si può entrare in 
qualsiasi abitazione per se
questrare magari tagliacar
te, bastoni, arnesi da giar
dino e così via. 

Concludendo: la prima 
considerazione che si impo
ne è che quando si rincor
re la destra sul suo terre
no si finisce per restarne 
prigionieri. Dopo il gran 
polverone sollevato nel pe
riodo preelettorale sui temi 
dell'ordine e della criminali
tà il governo di centro-de
stra rivela in maniera sem
pre più scoperta le sue voca
zioni varando provvedimenti 
da stato di polizia. 

Un'altra considerazione è 
che il padronato comincia a 
nutrire scarsa fiducia in una 
magistratura che si dimostra 
meno remissiva del previsto 
e comunque meno omoge
nea; certe applicazioni dello 
Statuto dei lavoratori, l'affa
re Valpreda che si sta ritor
cendo contro il sistema, il 
crollo della montatura su 
Feltrinelli e le brigate ros
se, l'incriminazione di alti 
funzionari del ministero del
l'Interno, consigliano di ri
dimensionare la magistratu
ra e di passare la mano alla 
polizia. La criminalità è il 
tradizionale falso obiettivo, 
ma se si riflette al fatto che 
gli apparati della polizia so
no più solleciti al controllo 
politico che alla lotta alla 
delinquenza (i casi SIFAR, 
FIAT, le intercettazioni te
lefoniche lo testimoniano), 
non c'è da chiedersi quale 
uso si farebbe di certi po
teri. 

La storia recente insegna 
che in un paese in cui si re
stringe l'area delle libertà la 
democrazia stessa è in peri
colo. E' su questo terreno 
che si saggia la vocazione 
democratica ed antifascista 
di certe forze politiche. 

Tullio Grimaldi 

I generali responsabili del bagno di sangue del '65 controlla no tutti i settori della vita economica e politica — Una riserva di 
caccia per gli investimenti stranieri — Quanto pesano gli aumenti dei prezzi su un popolo che conta venti milioni di disoc
cupati — Si arrestano perfino gli ufficiali, mentre cresce il malcontento tra gli studenti — Le voci di un nuovo colpo di stato 

Verso la fine del suo sog
giorno in Francia il presiden
te Indonesiano Suharto — il 
bravo soldato che i giappone
si, individuate le sue capaci-
tà militari, avevano ai tem
pi loro promosso al grado di 
sergente — pronunciava alla 
Camera di commercio di Pa
rigi un discorso che aveva il 
pregio di riassumere in poche 
parole lo scopo essenziale 
della sua attuale visita in Eu
ropa: « Sarebbe nell'interesse 
di voi uomini d'affari, che sie
te sempre alla caccia di nuove 
responsabilità in ogni settore, 
interessarvi al potenziale in
donesiano... Secondo la legge 
sugli investimenti stranieri 
che noi abbiamo promulgato 
alcuni anni fa, l'investitore 
straniero riceverà non solo 
delle garanzie legali neces
sarie per il capitale investito 
e l'esercizio della sua profes
sione, ma godrà anche di 
certe facilitazioni non trascu
rabili per quanto riguarda le 
tasse e i diritti di dogana ». 

Le prospettive sono davve
ro eccellenti, In una certa 
misura. L'Indonesia (120 mi
lioni di abitanti e 20 milioni 
di disoccupati) è divenuta dav
vero una riserva di caccia per 
gli investimenti stranieri, te
nuta aperta a forza dai gene
rali che sono giunti al potere 
sull'onda di quel bagno di 
sangue (500 mila-I milione di 
vittime) che avrebbe dovuto 
mettere fuori gioco fomenta
tori di disordini e seminato
ri di malcontento. I generali 
controllano tutti i settori del
la vita economica e politica 
del paese, dalla Fertamlna (la 
compagnia di stato per l'indu
stria petrolifera, capeggiata 
dal generale Ibnu Sutowo. 
l'uomo più ricco e forse più 
potente del paese, sopranno
minato «il Rockefeller indo
nesiano»). all'industria del tu
rismo. La stessa consorte del 
presidente, ibu Tien, sopran
nominata dagli studenti di 
Giakarta la signora «Tien 
per cento» ( Tien in olande
se, la lingua degli ex coloniz
zatori. significa « dieci ») è 
attivamente impegnata nelle 
attività economiche più di
sparate. 

Il partito 
Golkar 

U Parlamento è saldamen
te dominato dal partito go
vernativo. il Golkar. che nelle 
elezioni dell'estate 1971 ha ot
tenuto 336 seggi su 460. cosi 
come dal Golkar è dominata 
l'assemblea consultiva del po
polo (734 seggi su 920). Quelle 
del, 1971 furono elezioni, co
me ' rilevò con sarcasmo II 
New York Times, tenute «se
condo la grande tradizione de
mocratica di Taiwan e del 
sud Vietnam ». 11 Golkar rien
tra. a. sua volta, nella grande 
tradizione del sistemi corpo
rativi e fascisti, e non è un 
caso che l'attuale regime si 
fregi dell'appellativo, più che 
confortante per 1 grandi In
teressi economici stranieri, di 
«ordine nuovo». 

Il Golkar non è in realtà 
un partito, ma una associazio
ne dei «gruppi funzionali» 
la cui rappresentatività degli 
interessi popolari è ben indi
cata dal fatto che — alcu
ni esempi tra i tanti possibili 
— a Giava orientale il « Grup
po degli artisti » è rappresen
tato da un certo Suprijadi, 

GIAKARTA — Una manifestazione di studenti che ha bloccato il centro della città 

tenente colonnello: il «Grup
po funzionale musulmano » 
da un certo Andi Panegar, 
capitano; il «Gruppo funzio
nale cristiano» da un certo 
Nomodiardjo, tenente colon
nello; il «Gruppo contadino» 
da un certo Umar Sald, ca
pitano; e il «Gruppo ope
raio» da un certo Umar, uffi
ciale di polizia. -- -

H Golkar è privo della or
ganizzazione tradizionale del 
partiti politici, e non preve
de adesioni individuali. Non 
ha una ideologìa, ma solo 
un programma che, scriveva 
pudicamente il Times di Lon
dra in un supplemento pro-

apagandistico sull'Indonesia 
«è simile a quello del gover
no». Non ha bisogno, in real
tà, né di organizzazione tradi
zionale né di ideologia, per
ché il suo modo di azione è 
determinato dai militari, e le 
sue « campagne elettorali » 
vengono condotte dall'eserci
to e dalla polizia che. come 
ebbe a rilevare un diploma
tico occidentale l'anno scor
so, «le conducono come una 
campagna militare». 

Le Monde ha fornito, nel lu
glio 1971. alcune testimonian
ze su come venisse condotta 
la prima campagna elettora
le dopo i massacri del 1965-

'66. protagonisti da una parte 
il Golkar e, dall'altra, i resi
dui di quelli che erano stati 
i grandi partiti del passato 
(comunisti, naturalmente, e-

Intervista all'accademico sovietico Blokhin 

La lotta contro i tumori 
Ricerche condotte su vasta scala in URSS • Si deve intensificare la propaganda 
scientifica e sviluppare la tendenza a farsi ricoverare per controlli preventivi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, novembre 

Negli ambienti medico -
scientifici sovietici sono sta. 
te seguite con estrema at
tenzione le notizie giunte da 
Città del Messico dove si è 
svolto un convegno intema
zionale dedicato allo studio e 
all'esame delle varie forme di 
tumori. L'interessamento dei 
clinici sovietici è più che mai 
naturale dal momento che nel
l'URSS si svolgono numerosi 
esperimenti e funzionano ap
positi centri di ricerca. Ed è 
proprio nella capitale che si 
trova uno dei più noti isti
tuti di oncologia clinica speri
mentale. Lo dirige l'accade
mico Blokhin al quale abbia
mo posto alcune domande 

Cosa si è fatto, recente
mente — abbiamo chiesto — 
per individuare le cause del
l'insorgere di tumori maligni? 

« Ci sono diversi metodi per 
studiare 1 tumori — ha ri
sposto l'accademico — ed è 
naturale che ognuno scelga 
quelli che crede più scienti 
fici. Negli ultimi anni, co
munque. si è accresciuto sem
pre più l'interesse per lo stu
dio dei virus che generano 
tumori. Il fatto si spiega con 
la scoperta di alcuni virus 
che in varie specie di animali 
provocano tumori e leucemie. 
Ecco perchè oggi l'attività 
scientifica è concentrata sul
la ricerca della natura vi-
rusologica delle leucemie e di 
alcuni sarcomi presenti nel 
corpo umano. Per il momen
to le ricerche, pur se con
dotte su vasta scala, non so
no terminate». 

Quali sono, secondo lei, 1 
metodi di individuazione pre
coce del cancro che più si so» 

no dimostrati validi negli ul
timi anni? 

«Di regola l'individuazione 
precoce dei tumori si ha per 
mezzo degli esami profilattici 
che. specialmente nel nostro 
paese, vengono fatti su sca
la di massa. Sappiamo però 
che in altri paesi ciò non av
viene dal momento che non 
vi è una organizzazione sani
taria capace di assicurare un 
controllo generale. Vi è, inol
tre. un fatto estremamente 
importante e cioè che i sinto
mi dei tumori giovani si ma
nifestano in modo quasi tra
scurabile. 

«Per questo motivo è più 
che mal necessario che ven
ga intensificata la propagan
da scientifica e che si svilup
pi sempre più nell'opinione 
pubblica la tendenza a farsi 
ricoverare per controlli pre
ventivi. Sappiamo infatti che 
la medicina non dispone an
cora di un test universale ca
pace di individuare con pre
cisione ia presenza del tumo
re basandosi sull'analisi delle 
urine, del sangue o di altri 
elementi. A disposizione dei 
clinici vi sono, per ora. ap
parecchi endoscopie} che con
sentono di vedere ad occhio 
nudo la tunica mucosa degli 
organi intemi, di fotografare 
I punti sospetti, di prelevare 
pezzi di tessuto per un esa
me speciale. Le ricerche cito
logiche attuali consentono 
inoltre di individuare le cellu
le tumorose nelle tappe molto 
precoci del cancro ginecolo
gico». 

Abbiamo poi chiesto all'ac
cademico di precisarci il pun
to di vista degli oncologi so
vietici sulla natura virusolo-
gica del cancro. 

«In alcune specie di ani

mali — ci ha risposto — la 
natura virusologica è stata già 
dimostrata ed è pertanto dif
ficile che - i tumori umani 
siano una eccezione. Ma al
lo stato attuale è difficile di
mostrarlo. Soprattutto per il 
fatto che sull'uomo non si 
possono compiere quegli esa
mi e quegli esperimenti che 
vengono fatti sugli anima
li nel cui corpo vengono iniet
tate sostanze virusoiogiche ». 

« I problemi dell'oncologia 
— ha proseguito Blokhin — 
sono talmente importanti e 
complessi che rendono neces
saria la cooperazione degli 
scienziati dei vari paesi. Noi 
vogliamo questa cooperazione 
e svolgiamo già una serie di 
ricerche congiunte con gli 
scienziati dei paesi socialisti. 
francesi e americani con i 
quali stiamo portando avan
ti un piano per Io studio dei 
tumori maligni ». 
Esiste un preparato contro i 

tumori o contro alcune forme 
di tumori? 

«Siamo ancora lontani dal 
poter parlare di cure per i 
tumori. GÌ! studi in materia 
sono iniziati appena trenta 
anni fa e in medicina questo 
tempo è abbastanza - breve 
Nonostante tutto ciò sono sta
ti creati numerosi preparati 
antitumori ciascuno dei qua
li è destinato a combattere 
un determinato tipo di can
cro. Non c'è. quindi, un pre
parato universale. 

Attualmente il valore mag
giore è assunto dai metodi 
combinati che comprendono 
cicli di cure chirurgiche, ra 
diologiche e farmacologiche a 
seconda di , ogni singolo 
caso». 

Carlo Benedetti 

sellisi): «I dirigenti del par
tito nazionalista a Surabaya 
affermano: "In certi villaggi, 
i militari sono giunti di notte 
con la lista degli elettori. 
Tutti hanno dovuto firmare, o 
mettere l'impronta del polli
ce. Conclusa l'operazione, 1 
rappresentanti del Golkar 
hanno dichiarato che il set. 
tore era chiuso ai partiti po
litici, dato che tutti si erano 
ufficialmente dichiarati in lo
ro favore. I movimenti della 
gente sono sorvegliati. Non 
c'è più campagna elettorale. 
Sono questi i settori che noi 
chiamiamo "I settori golkarlz-
zati". All'ingresso di una pic
cola città vicina a Medan, in 
maggio si poteva leggere: "Set
tore Golkar: partiti politici. 
andate altroveV». 

Altrove, ma dove? Uno dei 
dirigenti del Golkar dichiara
va a Le Monde che «non bi
sogna dimenticare che la no
stra strategia non è di con
quistare le città, ma i vil
laggi... Per noi, nelle cam
pagne è molto più facile». 
Tanto più facile, da quando è 
stato proibito ufficialmente ai 
restanti partiti politici di ope
rare nei villaggi perché, ec
co la spiegazione. « il popolo 
non è ancora maturo». In 
attesa ' della « maturazione » 
del popolo, il Golkar preve
de di trasformarsi, esso si. 
in un partito politico compo

sto dagli « eletti ». mentre quel
li non «eletti» se ne ritire
ranno per creare dei sindaca
ti di mestiere. I sindacati non 
potranno fare politica, ed 1 
partiti politici non potran
no occuparsi dei sindacati. 
' Questo nuovo ordine delle 

cose, che nel 1969 spingeva 
il presidente degli Stati Uni
ti Nixon in visita e. Giakarta 
a felicitarsi con i suoi ospi
ti perché vedeva l'Indonesia 
«divenire un pilastro della 
stabilità politica ed economi
ca in Asia», si dipana in un 
quadro economico che pro
mette bene per gli investi
menti stranieri anche se pro
mette male per il popolo in
donesiano. Le grandi compa
gnie petrolifere statunitensi 
destinano un venti per cento 
degli investimenti in Indone
sia alla voce «corruzione». 
ma ciononostante gli investi
menti vengono ammortizzati 
nel giro di tre-quattro anni. 
Cosi sono affluiti, in 498 im 
prese Indonesiane, fino ai me
si scorsi, 1.770 milioni di dol
lari. che in un paese con 
venti milioni di disoccupati 
hanno creato la bellezza di 
20000 nuovi posti di lavoro 
(i giapponesi che si sono lan 
ciati allo sfruttamento delle 
risorse forestali dell'Indone
sia. e che stanno spogliando. 
la delle sue foreste, si porta 
no al seguito anche i condu
centi di bulldozers). 

A questi dollari vanno ag
giunti quelli del « gruppo in 
tergovemativo d'aiuto all'In 
donesia» (IGGI). del quale 
fa parte anche l'Italia (insie 
me agli Stati Uniti ed al 
Giappone che da soli hanno 
fornito i due terzi dei capi 
tali) che dal 1967 al 1971 ha 
fornito 2 miliardi di dollari. 
ne ha stanziati 723 per il 1972 
e ne stanzierà ancora di più 
per 11 1973. 

Il debito estero dell'Indo
nesia. che alla fine dell'epo
ca di Sukarno era di 1.720 
milioni di dollari, in questi 
pochi anni di regime Suhar
to è aumentato di altri 1-500 
milioni, mentre il deficit del 
la bilancia dei pagamenti è 
passato dai 248 milioni di dol 
lati nel 1963 ai 419 del 1970 

Questa situazione è una ga 
ranzia di continua dipenden
za dall'estero. La presenza a 
fianco dei militari di gruppi 
di tecnocrati di scuola ameri
cana costituisce intanto la ga
ranzia che il regime, se po
trà tentare di modificare la 

pressoché esclusiva dipen
denza dagli Stati Uniti e dal 
Giappone andando a caccia, 
come Suharto sta facendo, di 
nuovi investimenti da parte 
degli interessi economici eu
ropei, non intende affatto 
mettere i bastoni tra le ruote 
agli investimenti stranieri. 
Anzi,'esso farà di tutto per 
facilitarli. Cosi come, in fon
do, facilita la speculazione al
l'interno, nel momento in cui 
si vanta di aver arrestato e 
fatto retrocedere la tendenza 
all'inflazione galoppante dei 
tempi di Sukarno: un mese 
fa il prezzo del riso all'in
grosso scendeva da 1.600 a 
1.300 rupie al quintale, ma il 
prezzo al minuto saliva, per 
ogni « litro », dalle 40 alle 70-
100 rupie. (Per dare l'idea 
di quanto incida l'aumento 
su un bilancio familiare, ba
sta dire che un maestro di 
scuola elementare guadagna 
2.500 5.000 rupie al mese, un 
correttore di bozze ne guada
gna 600). Solo i funzionari 
« golkarizzati » pagano un 
prezzo politico, di 10 rupie al 
« litro ». 

Le lotte 
intestine 

La «modernizzazione» del
l'Indonesia ha alti prezzi: 
la scuola era gratuita ed era 
frequentata da pressoché il 
cento per cento dei ragazzi in 
età scolastica, ed oggi costa 
centinaia di rupie al mese. 
col risultato che solo il 50 
per cento dei ragazzi, e for
se - meno, vanno a scuola. 
La costruzione di grandi al
berghi, di night-clubs, di case 
da gioco, potrà forse dare a 
Giakarta un tono più «mo
derno» di prima, e gli inve
stimenti stranieri - potranno 
creare qualche migliaia di 
nuovi posti di lavoro, tna con 
una popolazione che cresce al 
ritmo del 2.8 per cento al
l'anno e che si accalca per 
1*80 per cento nella sola 
isola di Giava. la calma e 
l'ordine dell'aordine nuovo» 
sono soltanto apparenti. 

Nelle grandi città come Gia
karta, dove l'obbligo di ri
spettare le apparenze e le con
venzioni frena la repressione 
aperta più che nelle campa
gne isolate e lontane da oc 
chi stranieri, l'anno scorso 
proprio quella che era stata 
una massa di manovra dei 
militari all'epoca del loro col
po del 1965 — gli studenti 
— sta ribollendo e organiz
zandosi in misura pericolosa 
per il regime. Quando la «Si
gnora Tien per cento» propo
se. l'anno scorso, la creazio
ne di una « Indonesia in mi
niatura» fuori Giakarta. gli 
studenti esplosero in dimo
strazioni di msssa a Giakarta 
e nelle altre città, che solo 
le minacce e l'intervento del
l'esercito. e di Suharto in pri
ma persona, riuscirono poi a 
soffocare. 

« L'Indonesia in miniatura » 
dovrebbe essere, nelle Inten
zioni della signora Suharto, 
una specie di gigantesca Di 
sneyland costruita a beneficio 
dei turisti e dei suoi costrut
tori. per attrarre dollari a be
neficio dei privati, al prezzo 
di un modico investimento di 
27 milioni di dollari, rastrel 
Iati con «donazioni spenta- i 
nee» dei governatori e di va 
ri enti, imposte dal ministro 
degli Interni, generale Amir 
Mahmud. Una organizzazione 
di « carità ». la « Fondazione 
della nostra speranza», si 
impegnò anche essa sponta
neamente a stanziare per que 
sto progetto, nel giro di tre 
anni, più di due miliardi di 
rupie. Il capo di questa orga
nizzazione. sia detto ' inci
dentalmente, è la signora Su

harto, che di fronte alla pro
testa degli studenti non tro
vò di meglio che dichiarare: 
« Non farò nemmeno un pas
so indietro... finché sarò in vi
ta il progetto andrà avanti». 
- Tra energiche affariste e an
cor più energici generali, dun
que, tutto • sembrerebbe anda
re per il meglio. Ma sotto 
la superficie c'è qualcosa di 
marcio, che potrebbe dimo
strare come le prospettive 
evocate da Suharto davanti 
agli occhi degli investitori 
stranieri possano essere, do
po tutto, soltanto miraggi de
stinati a scomparire. Con sem
pre maggior frequenza, si han. 
no notizie di arresti e di 
«purghe» tra gli ufficiali di 
grado anche elevato. Gli ar
restati sono, ufficialmente, in
colpati di a attività sovversi
ve» e di «contatti col PKI», 
il PC indonesiano. Ma, mentre 
il PKI è indubbiamente pre
sente e attivo tra le masse 
indonesiane (esso ha una vera 
e propria tradizione, che al
cuni giornali occidentali han
no definito « sconcertante », 
di rinascere dopo ogni massa
cro in modo «inesplicabile»), 
l'accusa serve a nascondere 
una realtà di contraddizioni 
inteme e di lotte intestine 
al regime che potrebbero ren
dere il prossimo futuro meno 
tranquillo di quanto non si 
voglia far credere oggi. Circo
lano. a Giakarta, voci secon
do le quali non sarebbe da 
escludere per il prossimo an
no qualcosa di più di a com
plotti» e «attività sovversi
ve». C'è chi parla della pos
sibilità di un nuovo colpo 
di stato. L'Indonesia, cosi, 
continua sotto la calma ap
parente ad essere un vulca
no. pronto ad esplodere sotto 
i piedi di Suharto. 

Emilio Sarai Amadè 

Appello 
per la libertà 
ai prigionieri 

politici 
indonesiani 

E' stato lanciato da in
tellettuali e • uomini 
politici italiani - L« 

prime firme 

Intellettuali e uomini 
politici italiani, in oc
casione dell'arrivo in 
Italia del presidente 
indonesiano Suharto 
hanno rivolto al gover
no italiano e al paese 
questo appello: 

« Il generale Suharto, l'uo
mo del colpo di stato rea
zionario in Indonesia del 
1965, giunge domani in Ita
lia su invito del governo 
dell'on. Andreotti. 

« Suharto è responsabile 
dell'assassinio di oltre 600 
mila persone, comunisti, de
mocratici, nazionalisti di si
nistra, sindacalisti, vecchi, 
donne, bambini. Ancora oggi 
più di 150 mila persone lan-
guono nelle carceri e net 
campi di concentramento. 

« In nome dei valori demo
cratici che sono alla base 
della Costituzione repubbli
cana nata dalla lotta di libe
razione nazionale, protestia
mo contro l'invito al gene
rale Suharto e — nel nome 
di valori universali come la 
giustizia e la libertà, e del 
prìncipi sanciti nella carta 
del diritti dell'uomo — fac
ciamo appello al governo 
italiano affinchè richieda al
le autorità indonesiane la 
liberazione di tutti I detona* 
politici ». 

Pubblichiamo ' un ' primo 
elenco di firmatari: 

Sen. Gelasio Adamoli. Pie
tro Albini, ' Alberto Bardi, 
Giorgio Baretta, Enrico Bel- • 
Ione, Giovanni Berlinguer^ '' 
Mario Bertero, Antonio Sla
tino, Aldo Bonassi. Roberto 
Cafferata, sen. Franco Ca
lamandrei. on. Umberto Car
dia. Mario Carassi. Manfre
do Caviglia, sen. Carlo Ca
valli. on. Vincenzo Corghi, 
Francesco Conte, Emidio 
De Felice, Franco Ferri, 
on. Carlo Galluzzi, Ezia Ga
vazza, Valentino Gerratana* 
on. Gianni Giadresco, Renzo 
Imbeni, Mario Lunetta. Giu
liano Manacorda, Albertina 
Maranzana. Renato Midoro, 
Luigi Nono, on. Agostino No
vella. Ruggero Orfei. onore
vole Gian Carlo Pajetta, 
Giorgio Pani. Franco Pesen-
ti. Luigi Pestalozza, Giorgio 
Rebuffa, Raimondo Ricci, 
Lorenzo Rixi. Remo Salati, 
Carmelo Samonà, on. Rena
to Sandri. Rinaldo Sanna, 
Leonardo Santi. Bernardino 
Santini. Adriano Seroni, Lu
ciano Semino, Emilio Sereni, 
Paolo Spriano. Giorgio lec
ce, on. Antonello Tromba-
dori. Giglia Tedesco. Tullio 
Vecchietti. Gianberto Viano, 
Eligio Vitale. 

Le adesioni possono essere 
inviate alla Casa della col-
tura Largo Arenula. 21 -
Roma e alle redazioni dei 
giornali che tale appello 
hanno pubblicato. 

I 

V INVENZIONE PEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-simultaneo: 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del don» 

Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici 4 stato messo a ru
more da una sbalorditiva in
venzione inglese. Da Londra co
municano che in base ai dati 
elaborati da un cervello elettro
nico dopo un lungo lavoro di 
impostazione e di ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo Me
todo che consente di cominciare 
a parlare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di oggi non 
finisce più di stupirci. Ma non 
basta: l'Istituto internazionale Lin-
guaphone, depositario della nuo
va invenzione, ha stanziato una 
torte somma a scopo promozio
nale per diffondere gratuitamente. 
attraverso le sue 60 Filiali in 
tutto il mondo, un nastro-casse! 
ta e un disco simultaneo di prova. 
in tre lingue: Inglese, Francese 
e Tedesco. 

Tutti possono cosi esperimen
tare subito, a casa loro senza 
spesa né impegni di sorta, questa 
eccezionale invenzione. Tutti pos

sono liberamente scegliere fra na
stro-cassetta e disco-simultaneo, 
a seconda del mezzo di riprodu
zione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono conte
nuti in un opuscolo che viene 
inviato, con le istruzioni per l'uso 
del nastro, o del disco-simulta
neo, a chi lo richieda entro une 
settimana, scrivendo a: « La Nee
ra Favella Linguaphoite Sex. U/S 
- Via •oreospesso 11 - 30111 
Milane », specificando se deside
rano nastro-cassetta o disco-si
multaneo e allegando 5 bolli 
da 50 lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col disco-simul
taneo — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un nuovo 
Metodo per incrementare lavoro, 
carriera, affari e guadagni. E' 
bene approfittare oggi stesso dì 
questa opportunità, offerta delle 
tecnica moderna e dai suoi pesti 
da gigante in ogni carnee, 


